
 
CENTRO CONTROLLO NAZIONALE PESCA – RAPPORTO VIVIPIEMONTE 2025  

 
 
 

 pag. 1 

 
 
 

 
 

Reparto III 
 

 
 

Centro Controllo Nazionale Pesca 
(C.C.N.P.) 

 

COMANDO GENERALE DEL CORPO DELLE 

CAPITANERIE DI PORTO – GUARDIA COSTIERA 



 
CENTRO CONTROLLO NAZIONALE PESCA – RAPPORTO VIVIPIEMONTE 2025  

 
 
 

 pag. 2 

 

Sommario 
PREMESSA 

1. RISULTATI GENERALI SUL CONTROLLO FILIERA ALIEUTICA ANNO 2025 

2. NOTIZIE DI REATO TRASMESSE ALL’A.G. ANNO 2025 

3. ILLECITI FILIERA DI TERRA 

3.1 LA TRACCIABILITÀ 

3.2 ETICHETTATURA 

3.3 FRODI E PUBBLICITÀ INGANNEVOLE 

3.4 PACCHETTO IGIENE 

3.5 CATTIVO STATO DI CONSERVAZIONE/ NOCIVI 

3.6 HACCP 

3.7 TMC / SCADUTI 

4. ILLECITI FILIERA DI MARE 

4.1 TAGLIA MINIMA DI RIFERIMENTO PER LA CONSERVAZIONE DELLE SPECIE 

4.2 PESCA IN TEMPI VIETATI E IL SUPERAMENTO DELLE QUOTE 

4.3  VIOLAZIONI IN MATERIA DI TUTELA DELLA FAUNA MARINA E COMMERCIO ILLECITO SPECIE 
PROTETTE “CITES”  

4.4  VIOLAZIONI IN MATERIA DI SPECIE SOTTOPOSTE A PARTICOLARI RESTRIZIONI 

4.5 PESCA IN ZONA VIETATE 

4.5.1 PESCA SOTTO COSTA E IN ZONE VIETATE 

4.5.2 ILLECITI RISCONTRATI NELLE FRA 

4.5.3 IL CONTRASTO ALLA PESCA DI FRODO NELLE AREE MARINE PROTETTE 

5. DATI ANALITICI PESCA DI FRODO ANNO 2025 

6. SANZIONI COMMINATE E SEQUESTRI (SOGGETTI, PRODOTTO ITTICO E ATTREZZI)  

6.1 SEQUESTRI (QUANTITATIVO, SOGGETTI, SPECIE E ATTREZZI)  

6.2 PRODOTTO ITTICO SEQUESTRATO 

6.3 ATTREZZI SEQUESTRATATI 

6.4 DETTAGLIO SPECIE ITTICHE 

7. OPERAZIONE COMPLESSA 2025: FISH_NET 

 
 
 
 
 
 
ACRONIMI: 
CGCP CONGUARCOST: COMANDO GENERALE CAPITANERIE DI PORTO GUARDIA COSTIERA 
CCNP :CENTRO DI CONTROLLO NAZIONALE DELLA PESCA 
CCAP: CENTRO CONTROLLO AREA PESCA 
GIANO: GUIDANCE FOR INFORMATION AND ANALYSIS OPERATION 
CITES: CONVENTION 1ON THE CONSERVATION OF MIGRATORY SPECIES OF WILD ANIMALS 
FRAS: FISHERIES RESTRICTED AREAS 

  
                                                           

1 



 
CENTRO CONTROLLO NAZIONALE PESCA – RAPPORTO VIVIPIEMONTE 2025  

 
 
 

 pag. 3 

 
PREMESSA  
Al Corpo delle Capitanerie di Porto – Guardia Costiera, il vigente ordinamento istituzionale 
attribuisce compiti e funzioni direttamente e prevalentemente correlati agli usi civici e produttivi 
del mare e delle coste, in ragione di una strutturata e consolidata dipendenza funzionale dai 
tre diversi Dicasteri di riferimento: il M.I.T., il M.A.S.E e il M.A.S.A.F.. 
 
Nel quadro della dipendenza funzionale dal Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità 
Alimentare e delle Foreste (M.A.S.A.F.), la Guardia Costiera esercita i propri compiti 
istituzionali, lungo le seguenti direttrici essenziali: 
 Direzione delle attività di vigilanza e controllo sulle attività di pesca marittima (professionale 

e non) e dell’acquacoltura, nonché sulle filiere del commercio e della somministrazione dei 
prodotti ittici. 
 

 Esercizio delle funzioni di Centro di Controllo Nazionale della Pesca (C.C.N.P.), che, a 
norma dell’articolo 22, comma 2, del D.Lgs. n. 4/2012 e ss.mm.ii., vengono assolte 
direttamente dal Comando Generale, presso cui è istituito il Registro Nazionale delle 
Infrazioni e trova sede il Fisheries Monitoring Centre (F.M.C.), espressamente deputato alla 
raccolta e trattazione dei dati V.M.S. (Vessel Monitoring System – sistema europeo di 
controllo satellitare della posizione dei pescherecci). A livello territoriale, le 15 Direzioni 
Marittime, in ragione delle direttive centrali, assumono la funzione di Centri di Controllo 
Area Pesca (C.C.A.P.), nel cui ambito giurisdizionale, a ciascun Capo di Compartimento 
Marittimo è attribuita la direzione delle richiamate attività di vigilanza e controllo, anche 
laddove svolte, in via concorrente, da altri Corpi e/o Forze di Polizia. 
 

 Gestione delle attività amministrative riconducibili al settore della pesca, quali: la tenuta del 
Registro dei pescatori marittimi e delle imprese di pesca, il rilascio delle certificazioni di 
sicurezza delle unità da pesca, le istruttorie connesse al rilascio ed al rinnovo delle licenze 
di pesca, la gestione degli apparati di controllo satellitare, la liquidazione dei ristori per i 
periodi di fermo e molte altre. 
 

Un complesso così variegato ed articolato di competenze richiede un adeguato e 
proporzionato dispiego di risorse materiali ed umane che, soprattutto nei contesti di natura 
segnatamente tecnico-operativa (ispezioni in mare, presso i punti di sbarco, ovvero lungo la 
piccola e grande distribuzione), viene diuturnamente assicurato dal Corpo, attraverso la propria 
componente navale – ad oggi, dotata di unità maggiori multiruolo, capaci di pattugliare anche 
le zone marittime, al di là delle sole acque territoriali –, nonché l’impiego di un sempre più 
congruo numero di personale ispettivo, altamente qualificato e specializzato, capace di operare 
non solo su tutto il territorio nazionale (dalla fascia costiera all’entroterra e viceversa), ma 
anche nei molteplici consessi sovranazionali che, sotto l’egida della competente Agenzia 
Europea di controllo della pesca (E.F.C.A.), coinvolgono gli Stati Membri nell’esecuzione di 
diversi Piani Congiunti di Monitoraggio e Controllo, tanto all’interno, quanto al di fuori del bacino 
Mediterraneo. 
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 RISULTATI GENERALI 

CONTROLLO PESCA ANNO 2025 

 

1. RISULTATI GENERALI SUL CONTROLLO FILIERA ALIEUTICA 

«GIANO» letteralmente “Guidance for Information and Analysis for Operation” è la piattaforma 
digitale in uso alla Guardia Costiera: un sistema integrato per il controllo della pesca che 
racchiude e gestisce tutti i dati relativi ai controlli e alle ispezioni effettuate lungo tutto il territorio 
nazionale, oltre a costituire la struttura informatica del «Registro Nazionale delle Infrazioni», 
essenziale per l’implementazione del “Sistema a punti” previsto dalla normativa europea. 
 
Inquadrati nella suddetta piattaforma, i dati consentono di fare una fotografia, in maniera fedele 
e soprattutto in tempo reale, dello status della filiera ittica, sia dal punto di vista degli sforzi 
profusi per prevenire e contrastare le attività illecite, sia per comprendere quali settori siano 
più frequentemente coinvolti da violazioni. 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

*I dati sono stati arrotondati 

 
 

Dalla lettura del grafico sopra riportato, si evince che, a seguito di 87.674 controlli e 20.927 
ispezioni, sono stati contestati n. 5.413 illeciti amministrativi e irrogate un totale di circa 8 
milioni di Euro di sanzioni. Il prodotto ittico sequestrato ammonta a circa 627 tonnellate. 
 
Anche per il 2025, le aree dove è stato contestato il maggior numero di illeciti, anche in esito 
ad un maggior numero di ispezioni, sono le regioni Puglia e Sicilia. 
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Si riporta di, seguito, il dettaglio degli esiti delle attività operative condotte suddivise per aree 
del territorio nazionale: 
 

RISULTATI GENERALI CONTROLLO PESCA ANNO 2025 – SUDDIVISI PER DIREZIONE MARITTIMA 

 
AREA 

DIREZIONE 
MARITTIMA 

ISPEZIONI CONTROLLI  ILLECITI AMM.VI 
ILLECITI 
PENALI 

IMPORTO  
SANZIONI 

PRODOTTO  
SEQUESTARTO 

ATTREZZI 
SEQU. 

NORD 

GENOVA 1.709 5.919 562 16 1.101.864,52€ 47.033,26 677 

TRIESTE 722 2.385 74 4 155.033,00 € 4.140,52 11 

VENEZIA 729 588 155 0 271.556,83 € 84.690,36 14 

RAVENNA 1.055 3.579 390 7 694.356,62 € 32.668,02 143 

CENTRO 

LIVORNO 1.915 5.439 359 8 509.100,95 € 52.787,60 818 

CIVITAVECCHIA 1.082 4.125 289 13 446.040,10 € 10.281,57 1.417 

ANCONA  1.272 2.752 257 2 387.768,67 € 18.254,80 125 

PESCARA 1.015 4.630 253 2 388.181,44 € 27.913,42 406 

SUD 

NAPOLI 1.905 5.434 454 13 627.967,23 € 20.476,49 2.609 

BARI 1.818 9.835 544 34 806.276,09 € 20.943,98 424 

REGGIO 
CALABRIA 

1.931 13.653 600 9 764.593,14 € 23.008,22 701 

ISOLE 

CAGLIARI 920 3.980 153 3 230.511,00 € 10.832,40 599 

OLBIA 1.155 5.153 166 10 272.999,28 € 3.329,16 787 

CATANIA 1.487 9.117 443 31 550.439,96 € 38.728,96 1.682 

PALERMO 1.817 10.811 619 15 761.456,83 € 229.567,06 194 

NAVE GREGORETTI 187 109 69 4 82.770,67 € 1.960,50 893 

ASSETTI AERONAVALI 208 165 26 5 34.098,00 € 164,53 609 

TOTALE 20.927 87.674 5.413 176 8.085.014,33 € 626.780,85 12.109 

 

A seguire, il dettaglio delle ispezioni e degli illeciti contestati nel corso dell’anno 2025: 
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Si riportano, di seguito, le maggiori violazioni riscontrate suddivise per tipologie di fattispecie 
illecita, che rappresentano il 90% degli illeciti riscontrati in generale lungo tutto il territorio 
nazionale e le acque di giurisdizione. 
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 ILLECITI PENALI 

ANNO 2025 

 

2. NOTIZIE DI REATO TRASMESSE ALL’A.G. 
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3. ILLECITI FILIERA DI TERRA 
Anche per il 2025, uno dei segmenti più impegnativi, sotto il profilo delle attività di verifica, si è 
confermando quello della filiera ittica operante nella giurisdizione territoriale, con particolare 
riferimento alla possibilità di ricostruire, attraverso la documentazione e i dati raccolti, l’intera 
catena di approvvigionamento e le liceità delle catture. Tale azione si colloca nel più ampio 
obiettivo di garantire la trasparenza dei flussi commerciali e la salvaguardia delle risorse 
marine, in piena coerenza con la normativa nazionale e unionale in materia di pesca sostenibile 
e tracciabilità dei prodotti ittici. 

La prevenzione e soprattutto il contrasto delle pratiche illegali di pesca sono essenziali per 
consentire agli operatori che rispettano le numerose norme che disciplinano il settore di non 
essere penalizzati o addirittura di non essere più competitivi sul mercato, con il rischio di 
esserne estromessi. È noto che le attività illecite hanno costi decisamente inferiori a quelle 
legali e, conseguentemente, chi le compie o si avvale del prodotto proveniente da tali attività, 
è in grado di porre in vendita prodotti a prezzi inferiori rispetto a quelli usualmente applicati. Le 
conseguenze, come rappresentato, possono essere deleterie e caratterizzate da profonda 
ingiustizia. 

Ciascun consumatore deve essere libero, anche in funzione delle proprie disponibilità 
economiche, di autodeterminarsi negli acquisiti di prodotto ittico, nazionale o straniero, in 
maniera consapevole. Perché ciò avvenga, tutte le numerose e complete informazioni previste 
devono essere a disposizione del cittadino, e, soprattutto, devono essere veritiere. In tale 
ottica, deve evidentemente rilevarsi come uno dei compiti essenziali dei nostri ispettori sia 
proprio quello di assicurare, nelle diverse fasi di filiera, il pieno ed assoluto rispetto delle vigenti 
disposizioni (di matrice unionale) in materia di tracciabilità ed etichettatura, a tutela della dovuta 
informazione verso la platea dei consumatori, nonché, sotto altro e parimenti strategico profilo, 
della valorizzazione del prodotto ittico nazionale (tenendo, al riguardo, ben presente che la 
stragrande maggioranza di prodotto ittico commercializzato nel nostro Paese è di origine Extra-
UE). 

L’interruzione della catena della tracciabilità, in qualsiasi punto della filiera avvenga, evidenzia 
dunque una criticità importante nel sistema che, se possibile, deve essere prevenuta o, se 
individuata, repressa. 
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3.1 LA TRACCIABILITÀ 

La mancata tracciabilità del prodotto ittico risulta, di gran lunga, la violazione più contestata 
anche nell’anno appena trascorso e rappresenta più di un terzo delle violazioni amministrative 
complessivamente contestate. Nel complesso, sono state accertate 2.183 violazioni per un 
totale di circa 3.337.387.09€. 

 

 

3.2 INFO AL CONSUMATORE FINALE / ETICHETTATURA 
La tipologia di violazioni in materia di labelling, varia dalla mancanza di talune delle 
informazioni previste, alla completa assenza delle stesse. Sono 461 le violazioni accertate in 
tale ambito per un totale di circa 855.896€. 
 
Gli elementi da fornire al consumatore finale sono molti, elencati puntualmente nell’art. 35 del 
Reg. (UE) 1379/2013, dalla denominazione commerciale della specie e il nome scientifico, al 
metodo di produzione (“pescato”, “allevato”), dalla zona in cui è stato pescato fino alla categoria 
di attrezzi impiegati per la cattura. Va specificato se il prodotto è stato scongelato e, qualora 
appropriato, il termine minimo di conservazione. 
 
Tuttavia l’etichettatura riguarda anche le partite di prodotto ittico che vengono immesse (o che 
probabilmente lo saranno) nel mercato dell’Unione, a prescindere dal fatto che siano già poste 
in vendita al dettaglio. 

122 
111 
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3.3 FRODI E PUBBLICITÀ INGANNEVOLE  
Nel caso in cui, invece, le informazioni siano disponibili, ma volontariamente travisate ovvero 
omesse per indurre il consumatore ad acquistare un determinato prodotto ittico, subentrano 
aspetti che, talora, possono avere una valenza di tipo penale. 
 
Si rilevano, 65 violazioni accertate in questa materia per un totale di circa 145.436,31€. 

 

 

3.4 PACCHETTO IGIENE 

Il personale della Guardia costiera, con i settori specializzati delle A.U.S.L. intrattiene, in ambito 
territoriale, consolidati rapporti che hanno consentito di operare congiuntamente in numerose 

7 

62 

1 



 
CENTRO CONTROLLO NAZIONALE PESCA – RAPPORTO VIVIPIEMONTE 2025  

 
 
 

 pag. 13 

occasioni, taluna delle quali conclusa con la temporanea chiusura dell’esercizio 
commerciale. 30 sono le violazioni accertate in materia e un totale di circa 53.166€. 

 

 

3.5 CATTIVO STATO DI CONSERVAZIONE/ NOCIVI 
Le violazioni sul “cattivo stato di conservazione” dei prodotti ittici ricadono in fattispecie a 
carattere penale, ai sensi della legge 283/1962 e dell’art. 444 del codice penale. 
 
38 sono le fattispecie illecite registrate e sanzionate nel corso dell’anno 2025 per un totale di 
circa 5.830€. 
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3.6 HACCP 
Il sistema H.A.C.C.P. (Hazard Analysis Critical Control Point – Analisi dei Rischi e Controllo 
dei Punti Critici) ha come obiettivo la garanzia della sicurezza degli alimenti e della 
commestibilità. 
 
L’H.A.C.C.P. è un sistema che consente di applicare l’autocontrollo in maniera razionale e 
organizzata. È obbligatorio solo per gli Operatori dei settori post-primari. Il sistema HACCP è 
quindi uno strumento teso ad aiutare gli OSA a conseguire un livello più elevato di sicurezza 
alimentare. 
 
Sono 95 gli illeciti rilevati e un totale di circa 188.800€ 

 

 

3.7 TMC / SCADUTI 
Nell’ambito del sistema H.A.C.C.P., una delle violazioni che ha il maggior impatto sul 
consumatore finale è proprio quella del mancato rispetto delle procedure nel caso di 
detenzione di prodotti ittici con termine minimo di conservazione superato. 
 
Tendenzialmente tutti i “Manuali” prevedono l’obbligatorietà di separazione delle partite con 
Termine Minimo di Conservazione (T.M.C.) superato da quelle che possono essere 
tranquillamente immesse in commercio, tramite esposizione di dedicata cartellonistica 
(“MERCE IN ATTESA DI RITIRO”, “MERCE NON IN VENDITA”). 
 
In numerosi casi, invece, questa fase di autocontrollo è stata completamente bypassata così 
come si sono riscontrati casi di prodotti con scadenza superata da molto tempo. (94 violazioni 
e un ammontare di circa 491.247,27€) 
 

4 



 
CENTRO CONTROLLO NAZIONALE PESCA – RAPPORTO VIVIPIEMONTE 2025  

 
 
 

 pag. 15 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

21 



 
CENTRO CONTROLLO NAZIONALE PESCA – RAPPORTO VIVIPIEMONTE 2025  

 
 
 

 pag. 16 

 

4 ILLECITI FILIERA DI MARE 
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4.1 TAGLIA MINIMA DI RIFERIMENTO PER LA CONSERVAZIONE DELLE 
SPECIE 
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4.2 PESCA IN TEMPI VIETATI E IL SUPERAMENTO DELLE QUOTE  

 

 
 
 
 
 
4.3 VIOLAZIONI IN MATERIA DI TUTELA DELLA FAUNA MARINA E 
COMMERCIO ILLECITO SPECIE PROTETTE “C.I.T.E.S.” 
La C.I.T.E.S. (Convention on International Trade in Endangered Species of Wild Fauna and 
Flora), conosciuta in Italia come Convenzione di Washington, è un accordo internazionale 
adottato nel 1973 con lo scopo di proteggere le specie animali e vegetali minacciate di 
estinzione dal commercio internazionale incontrollato. Nata dalla crescente consapevolezza 
che lo sfruttamento commerciale della fauna e della flora selvatiche costituisce una delle 
principali cause di declino della biodiversità, la Convenzione stabilisce un sistema di controlli 
e autorizzazioni volto a garantire che gli scambi tra Paesi non compromettano la sopravvivenza 
delle specie in natura. 
 
Attraverso la classificazione delle specie in diverse categorie di tutela e l’introduzione di 
permessi obbligatori per l’importazione ed esportazione, la C.I.T.E.S. rappresenta oggi uno dei 
più importanti strumenti giuridici internazionali per la conservazione della biodiversità e la lotta 
al traffico illegale di animali e piante. 
 
Nel grafico a seguire si vuole fotografare gli esiti delle attività ispettive condotte nel corso 
dell’anno 2025 al fine di tutelare, in generale, queste specie marine: 
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4.4  VIOLAZIONI IN MATERIA DI SPECIE SOTTOPOSTE A PARTICOLARI 
RESTRIZIONI  
Nei successivi grafici, vengono riportati gli esiti dei controlli riferibili a specie per le quali vigono 
specifiche disposizioni restrittive e che, contestualmente, risultano particolarmente apprezzate 
sul mercato nazionale di settore. 

 MOLLUSCHI BIVALVI  

 

Area e distribuzione sequestri 

N. illeciti contestati 819 

Prodotto (Kg.) sequestrato 71.195 
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 TONNO ROSSO 

 

 

Area e distribuzione sequestri   
  N. illeciti contestati 195  
  Prodotto (Kg.) sequestrato 74.400 

        
  

        
  

 

        
  

 

 

 

 

 PESCE SPADA 

 

Area e distribuzione sequestri 

N. illeciti contestati 495 

Prodotto (Kg.) sequestrato 18.151 
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 ALALUNGA 

 

Area e distribuzione sequestri 

N. illeciti contestati 26 

Prodotto (Kg.) sequestrato 6.671 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 ANGUILLA 

Area e distribuzione sequestri 
N. illeciti contestati 22 
Prodotto (Kg.) sequestrato 63,67 
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4.5 PESCA IN ZONA VIETATE   

4.5.1 PESCA SOTTO COSTA E IN ZONE VIETATE 
 

Sono 357 le violazioni contestate per pesca in zona vietata. 
È importante segnalare che molte Autorità marittime, in forza di quanto specificato all’art. 7 del 
DM 20 luglio 20172, hanno sanzionato pescherecci che si trovavano in zone non precluse da 
un punto di vista generale, ma nelle quali determinate tipologie di pescherecci – con a bordo 
specifici attrezzi – non avrebbero dovuto transitare. Ciò in forza di un’attenta analisi, da remoto, 
degli elementi del moto (velocità e rotte) tenuti e dei sistemi di pesca imbarcati, in assenza di 
comunicazioni su eventuali e comprovate situazioni di forza maggiore. 
 

 
 

 

  ILLECITI AMM.VI PENALI IMPORTO 
PRODOTTO 

SEQUESTRATO 

ZONE VIETATE  274 273 1 270.479,40 € 1.641,00 

TRANSITO IN ZONA 
VIETATA 

83 83 0 171.000,00 € 0 

 
  

                                                           

2 “…Il transito, laddove consentito, di unità da pesca in aree marittime soggette, in base alle vigenti normative nazionale o europea, 
a misure di restrizione dell'attività di pesca deve avvenire - se non diversamente disposto - con rotte dirette ed a velocità costante 
non inferiore a 7 nodi, fatti salvi i casi di dichiarate e comprovate cause di forza maggiore…” 
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4.5.2 ILLECITI RISCONTRATI NELLE FRAS 
 

 

4.5.3 IL CONTRASTO ALLA PESCA DI FRODO NELLE AREE MARINE 
PROTETTE 
La pesca di frodo nelle Aree Marine Protette (A.M.P.) consiste nello svolgimento di attività di 
pesca in violazione dei divieti e delle limitazioni previste dalla normativa vigente. Si tratta di 
una condotta particolarmente grave perché interessa zone sottoposte a speciale tutela 
ambientale per l’elevato valore ecologico e la fragilità degli ecosistemi marini. 
 
In Italia, le 32 AM, parchi nazionali sommersi e santuari marini, sono istituite e inserite 
nell’E.U.A.P. (Elenco Ufficiale delle Aree Naturali Protette) dal Ministero dell'Ambiente e della 
Sicurezza Energetica e sono suddivise in zone con diverso grado di protezione (A, B e C). 
Nelle Zone A (riserva integrale) la pesca è vietata in modo assoluto; nelle altre zone può essere 
consentita solo se espressamente autorizzata e regolamentata. 
 
La pesca illegale nelle A.M.P. produce effetti gravissimi poichè: 
 compromette habitat delicati (come praterie di Posidonia e barriere coralline); 
 altera l’equilibrio degli stock ittici; 
 danneggia specie protette; 
 vanifica le finalità scientifiche e conservative dell’area. 
  
Spesso la pesca di frodo viene praticata con strumenti vietati (reti non consentite, attrezzi 
distruttivi, pesca subacquea in zone interdette) o in orari e periodi non autorizzati. 
 
La normativa italiana prevede per tale fattispecie illecite rispettivamente sanzioni 
amministrative pecuniarie; sequestro delle attrezzature e del pescato, e nei casi più gravi, 
responsabilità penale. 
 
Oltre al danno ambientale, la pesca di frodo rappresenta anche una forma di concorrenza 
sleale nei confronti dei pescatori che operano nel rispetto delle regole. 
 
In conclusione, contrastare la pesca illegale nelle Aree Marine Protette è essenziale per 
garantire la conservazione della biodiversità marina e la sostenibilità delle risorse ittiche nel 
lungo periodo.  
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I 159 illeciti riscontrati nel corso dell’appena concluso 2025 sono così suddivisi: 
 

 

 

Dagli illeciti sopra contestati sono scaturite le attività come riassunte nella seguente tabella:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12

63

7

70

5 2

VIOLAZIONI ACCERTATE IN AMBITO AMP 2025

AMP - FRA - PESCA

AMP - FRA - TRANSITO

AMP - PESCA INN

AMP - RICREATIVA

amp strascico pesca inn

amp ztb pesca inn

ILLECITI 
CONTESTATI IN 
AREA MARINA 

PROTETTA 

NR. ILLECITI 
SANZIONI 
AMM.VE 

SANZIONI 
PENALI 

IMPORTO 
PRODOTTO 

SEQUESTRATO 

PESCA (STRASCICO 
E NON) 

89 77 12 128.501,64€ 63 

PESCA RICREATIVA 70 58 12 36.331,05€ 996 
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Le aree in cui sono stati contestati gli illeciti sono dettagliate nel seguente grafico: 
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5. DATI ANALITICI PESCA DI FRODO ANNO 2025 
Sebbene la sostenibilità della pesca nel Mediterraneo e nel Mar Nero continui a destare 
preoccupazione, la quota di stock sovrasfruttati è scesa ai livelli più bassi registrati negli ultimi dieci 
anni, che coincide con la rapida espansione dell’acquacoltura come principale fonte di alimenti di 
origine acquatica nella regione. È quanto emerge da un rapporto pubblicato dalla Commissione 
generale per la pesca nel Mediterraneo (C.G.P.M.) della F.A.O.. 
 
Il rapporto “The State of Mediterranean and Black Sea Fisheries 2025“, elaborato con il contributo di 
oltre 700 esperti regionali, dimostra come una cooperazione solida e una gestione fondata su evidenze 
scientifiche stiano producendo risultati concreti. Negli ultimi 10 anni la pressione della pesca si è ridotta 
della metà e i principali stock ittici mostrano chiari segnali di recupero. 
 
Nonostante quanto sopra, la pesca Illegale, Non dichiarata e Non regolamentata, meglio conosciuta 
con l’acronimo anglosassone «IUU», oggetto di svariati accordi internazionali3, rimane la principale 
fattispecie con un impatto fortemente negativo sugli stock ittici e significative ripercussioni anche su 
profili sociali ed economici. 
 
A seguire è possibile visualizzare i valori suddivisi prendendo in considerazione la generica “pesca di 
frodo” ed esplicitandola per singola “TIPOLOGIA di VIOLAZIONE”. 

 

TIPOLOGIA VIOLAZIONE ILL. AMM. PEN SANZIONI SEQU. KG ATTR. 

ALB - PESCA IN TEMPI VIETATI 1 1   2.000,00 € 1 250   

AMP - FRA - PESCA 12 10 2 18.000,00 € 2 15 1 

AMP - PESCA INN 7 5 2 2.300,00 € 4   4 

AMP - RICREATIVA 70 58 12 36.331,05 € 59 996 1714 

BFT - PESCA DIRETTA SENZA AUTORIZZAZIONE 4 4   12.668,66 € 6 4.250 300 

BFT - PESCA IN TEMPI VIETATI 1 1   2.666,66 € 1 30   

INN - PESCA ACQUE ESTERE 2 2   2.000,00 € 1 24.597   

INN - PESCA CON LICENZA SCADUTA / NON IN CORSO VALIDITA' 11 11   22.000,00 € 5 7 602 

INN - PESCA IN TEMPI VIETATI (NO BFT - FERMO - SWO - ALB) 148 148   197.460,00 € 145 2.505 206 

INN - PESCA IN ZONE VIETATE (NON AMP - FRA - ZTB) 335 334 1 390.479,40 € 309 1.639 609 

INN - PESCA NOVELLAME (NON BFT, SWO, ALB) 9 9   9.700,00 € 7 432   

INN - PESCA SENZA AUTORIZZAZIONE (NO BFT / SWO / ALB) 9 9   18.000,00 € 12 435 9 

INN - PESCA SPECIE VIETATE / PROTETTE 38 33 5 52.200,00 € 48 607 39 

INN - PESCA STRANIERI IN ACQUE ITA 9   9   16 123 9 

RICREATIVA - ALTRO 36 35 1 25.092,65 € 15 222 9 

RICREATIVA - CON ATTREZZI PROFESSIONALI 423 421 2 206.433,00 € 519 1.398 4166 

RICREATIVA - FUCILE SUBACQUEO 42 42   40.000,00 € 66 27 103 

SWO - PESCA IN TEMPI VIETATI 2 2   5.333,33 € 1 30   

SWO - SOTTOMISURA 16 16   22.400,66 € 18 486 2 

TOTALE 1.175 1.141 34 1.065.065,41 € 1.235 38.047 7.773 

                                                           

3 FAO, Agreement on port State measure, entrato in vigore il 5 giugno 2016 
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6. SANZIONI COMMINATE E SEQUESTRI (SOGGETTI, PRODOTTO ITTICO E 
ATTREZZI) 
A seguito dell’attività illecita contestata è stato rilevato un totale di 5.413 illeciti amministrativi 
a cui hanno fatto seguito un ammontare di sanzioni amministrative per 8.085.015 Euro. 
 
Il grafico seguente riporta gli importi delle sanzioni suddivisi per area geografica: 
 

 
 
6.1 SEQUESTRI (QUANTITATIVO, SOGGETTI, SPECIE E ATTREZZI) 
I grafici a seguire analizzano il numero di sequestri complessivi effettuati ma anche il numero 
degli attrezzi da pesca sequestrati e il quantitativo complessivo di prodotto ittico, espresso in 
chilogrammi: 
 

 
*I dati sono stati arrotondati 
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Per quanto riguarda il quantitativo di prodotto ittico sequestrato, circa 627 tonnellate, risulta 
così suddiviso per Aree di Controllo Pesca: 

 

 

 
6.2 PRODOTTO ITTICO SEQUESTRATO  
Il prodotto ittico è stato sequestrato nelle macroaree come riportato nel grafico sottostante: 
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6.3 ATTREZZI SEQUESTRATATI  
 

Si riporta di seguito un grafico riepilogativo del quantitativo di attrezzi illegali sequestrati 
suddiviso per le principali tipologie di soggetti che hanno commesso l’illecito: 

 

 
 
6.4 DETTAGLIO SPECIE ITTICHE  
Tra le specie commercialmente note e diffuse sul mercato si segnalano quelle che, 
complessivamente, sono state oggetto di sequestri quantitativamente significativi. In 
particolare, il quantitativo sequestrato di polpo membranace e di salmone atlantico è 
raddoppiato mentre è rimasto quasi invariato quello di tonno rosso e ulteriormente dimezzato 
quello di pesce spada. 
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74.399,71
70.415,00

29.319,99
28.612,14

24.694,80
23.840,00

18.819,61
18.565,04
18.150,71

16.715,31
15.265,70
14.724,70

13.713,99
12.824,79
12.680,90

8.752,83
7.750,08
7.308,59
7.103,40
6.671,20
5.999,31
5.880,00
5.746,70
5.312,47
5.048,03

4.259,50
3.821,77
3.757,29
3.735,13
3.674,63
3.248,79
3.205,16
3.119,95
3.089,38
2.927,53
2.790,30
2.678,00
2.596,75
2.518,46
2.347,91
2.112,00
2.058,00

BFT - Tonno rosso

SAL - Salmone atlantico

OQT - Polpo membranace

CLJ - Vongola verace filippina o vongola filippina

SWO - Pesce spada

PIL - Sardina

CTC - Seppia comune

OUJ - Sandbird octopus

DSX - Vongola o lupino

CTL - SEPPIE

PEZ - MAZZANCOLLE

SAA - Alaccia

DPS - Gambero bianco, gambero rosa mediterraneo

SQF - Calamaro

SQI - Totano (Illex)

YFT - Tonno albacora  - Pinna gialla

OFJ - Totano - Calamaro

POC - Merluzzo artico

LYX - Medusa shrimp

MUX - TRIGLIA

KSV - Doublelined tonguesole

PESO
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7. OPERAZIONE COMPLESSA 2025: FISH_NET 
A similitudine di quanto fatto nel corso degli ultimi anni, la Guardia Costiera ha lanciato 
l'operazione “FISH_NET” per intensificare i controlli sulla filiera ittica durante le festività 
natalizie, periodo di 
aumento della 
domanda di prodotti 
ittici. L'iniziativa 
mirava a garantire 
prodotti sicuri e 
tracciabili, tutelando 
l'ambiente marino e 
gli operatori del 
settore. 
L'operazione 
“FISH_NET” si è 
inserita nel più 
ampio quadro del 
“Piano Operativo 
Annuale” dei 
controlli, definito in 
seno alla Cabina di 
Regia istituita 
presso il Ministero 
dell'agricoltura, 
della sovranità 
alimentare e delle 
foreste.  
L'obiettivo è stato 
quello di garantire la 
sicurezza e la tracciabilità dei prodotti ittici, proteggendo l'ambiente marino e valorizzando la 
cucina italiana, che nel mese di dicembre era da poco stata riconosciuta dall'UNESCO come 
Patrimonio Culturale Immateriale dell'Umanità. 
Lo scopo è stato di garantire la qualità dei prodotti in arrivo sulle tavole degli italiani ed il rispetto 
delle disposizioni nazionali e internazionali in materia di tutela delle risorse ittiche e 
dell'ambiente marino evitandone, quindi, il depauperamento e contestualmente anche quello 
di garantire la leale concorrenzialità sul mercato tra gli operatori prevenendo il diffondersi di 
pratiche illegali. 
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Le condotte accertate, infatti, oltre a 
rappresentare un serio rischio per la tutela 
delle risorse ittiche e per l’equilibrio 
dell’ecosistema marino e a danneggiare 
economicamente gli operatori onesti del 
settore, rappresentano di fatto un 
pregiudizio per la tutela del consumatore, 
che rischia di immettere sulle proprie 
tavole prodotti non controllati e 
potenzialmente non sicuri compromettono 
la sicurezza alimentare. 

Tale attività di monitoraggio e verifica, 
pertanto, oltre a prevenire e individuare 
eventuali atti illeciti è stata finalizzata a 
garantire una filiera ittica virtuosa, in grado 
di far giungere sulle tavole degli italiani 
prodotti sicuri, certificati e garantiti. 

 

Questi i dati salienti dell’operazione:  
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I dati ci restituiscono la fotografia di un impegno costante della Guardia Costiera, finalizzato a 
presidiare la legalità, tutelare la risorsa marina e promuovere una filiera trasparente, sostenibile 
e competitiva. “L’operazione FISH_NET – ha dichiarato l’Ammiraglio Ispettore Capo Sergio 
Liardo, Comandante Generale delle Capitanerie di porto – ha testimoniato il ruolo centrale che 
la Guardia Costiera svolge nella tutela della pesca marittima. Grazie a un dispositivo di controlli 
consolidato e capillare, il Corpo è in grado di intervenire su ogni segmento della filiera, affinché 
sulle tavole degli italiani arrivi un prodotto sicuro, tracciabile e di qualità. La salvaguardia 
dell’ambiente marino ed il rispetto del lavoro degli operatori onesti sono delle nostre priorità 
assolute, soprattutto in un periodo di intensa attività commerciale come quello natalizio e di 
fine anno”.  

                  


